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Con nobilis~imo pensiero si è ideato di riunire in 
queste pagine con qualche ordine i risultati della splen
dida festa, or sono pochi giorni c~lebrati in Valletta nel-
1' occasione che, tra_ la comune lietezza del 'popolo giubi
lante, s'inaugurava il Monumento all'Augusto Pontefice 
S . Prn V, e cosi riuniti, a debito e a significazione di 
affettuosa riconoscenza verso il medesimo, tramandarli 
alla più tarda posterità. · 

In vero, la splendida dimostrazione del 24 or scorso 
Luglio nella quale si trovarono riuniti il Cleto. Secolare e 
Regolare, le Autorità Civili e Militari ed un popolo nu
merosissimo, tale è stata un' avvenimento trionfale e 
solenne, che sarebbe non lieve mancanza se la storia 
non la trarnaridasse à' posteri in tutta la sua attualità. 

Noi , che eravamo presenti a quel vero plebiscito 
nazionale e quindi in grado di attestare della imponenza 
.étella lieta dimostrazione fatta a gloria del Sommo Pio, 
dall'amatissimo nostro Pastore salntato in maniera so
lenne qual p·iù grande.Benefattore de' Maltesi, Custode vigi
la n11·~simo di questa Città Valletta - perchè non si obliasse 
mai più, e ns ' cuori viva rimanesse sempre la gratitudine 

I 

verso si insigne Benefattore. abbiamo voluto qui espri-
merla tutta schiettamente ~el suo vero aspetto, non ser
vemloci di altro che deUe notizie comunicateci dalla 
stampa locale. Si avverta però, che, sebbene le notizie 
cui accenniamo siano esatte e vere, tuttavia esse riman
gono sempr e al disotto dell' altezza dci fatti avvenuti in 

realtà. 



'1if OLENNI onoranze porgeva or son pochi giorni la 
Jl' nostra Città al Santo Pontefice Pio V, le quali sotto 
ogni aspetto avevano l'apparenza cl' un pieno trionfo. 

Invero, mentre dubitavamo che dovesse la memoria 
dell'Angusto Pontefice rimanere in Malta per assai piì1 
lungo tempo sepolta nel oblìo, la Provvidenza invece 
serbavagli nel corrente anno nuovi onori tra noi per 
modo, che il monotono silenzio, tenuto nel lungo tra
scorrere degli anni a suo riguardo e il ritardo nel tribu
targli come si conveniva gli omaggi dovutigli, furon o ~ 
nostro modo di vedere splendidamente compensati colla 
festa esterna testè celebrata in onore di Lui in VaJJetta 
nella inaugurazione del suo Monumento, alla quale, per
chè gli fossero resi gli onori più splendidi ancora, oltre 
la cittadinanza e le persone occorsevi dalle varie classi 
del pat1·iziato e della società, vi prendevano anche parte 
Sua Ecc. Revma. Mons. Pietro Pace in abiti prelatizii, 
e il rappresentante di Sua Eccel. il Governatore. 

Convien qui anzitutto notare che per quella festa 
semprn memoranda, altri inviti vennero pur fatti dal 
Comitato promotore a tutti i corpi religiosi, civili, mili
ta1·i e navali, nel nobilissimo scopo di vedere riuscita in 
modo speciale e degna dei figli cli S. Paolo la dimostra-
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zione d'ossequio e di affetto che s1 cìovea fare in qnel 
giorno a due grnncli Pontefici, Pio e Leone, quali e.la 
tutti ful'ono favorevolmente accolti. 

Siùmo qnincli in grado di affermare che couforme il 
nostro desiderio, Clero e Laicato, vi cr~rno in quel giorno 
ra.ppresentati per porgere agli Augusti Poutetici il più 
vivo attestato della loro devozione e riconoscenza. Vi 
erano, benchè non si distiugnevano tanto por la grande 
folla, la Rappresentanza del Mol to Hevclo. Capitolo della 
Clliesa di S. Paolo Naufrago, quelle altre dello città Vit
toriosa e Senglca col loro indumento talare e con la. 
croce pettorale, ai quali associavansi i l\Iolto Hcvdi. Ca
nonici Collegiali Gerosolimitani della storica. e antica 
Grotta di S. Paolo in abito di gala, e i varii Parrocbi 
della Diocesi, ciascnuo colla. sua insegna che lo d istin
gueva dagli altri t1el clericato, oltre lo rappresentanze 
delle Comuuifa religiose. 

Nell' interesso di rendere sempre pih importante e 
pii1 solenne ancorlt lo. inaugnrazioue dcl monumento a 
S. Pio V., tni gli in\'ÌLati e inten·enuti, facevano la loro 
seducente figura. i Comanclauti e alti Ufficiali dei \'arii 
reggimenti qui stazionati, fra gli altri quelli della nostra 
ReaJe Milizi a Maltese in gran tenuta, il Presidente della 
nostra Corte d'Appello, gli illustri Giudici di Sua Maestà, 
i Magistrati, i Capi cli vari Dicasteri, gli Onorabili Con
siglieri del popolo, i Professori della Università degli 
stt1di, altri dcJla Cfasse Medica, aHri della Legislatma, 
altri della Borsa e Camera di Commercio, altri e.lei Dinrii 
che si publicano qul, tutti concordi nel pensiero di tribu
tare omag·gio di sincera. e profonda riconoscenza al gran
de Pontefice. Senza esagerazione, vi si osservavano in 
quel pomeriggio i cuori di tutti nel presentargli ossequio 



-7-
legati dal medesimo vincolo d'affetto che lega Malta a 
Lui-ecco la ragione precipua di quella nobilissima adu
nanza quivi riunita insieme al numerosissimo popolo ri
versato in quel di in Valletta, ove insieme a cento trofei , 
bandiere e stendardi e agli stemmi cli MaJta e d' I nghil
tel'l'a campeggiavano· molto armoniosamente le armi gen
tilizie del medesimo S. Pio, del suo successore Leone e 
della nostra Sovrana. I nvero la generazione presente 
altra dimostrazione non ricorda di questa più popolare 
nè sappiamo trovare altro confronto che in quella sola 
del 1867, quando Mons: Pace Forno, di felice memoria 
ritornava da Roma, coJà recatosi per assistere alla cente
naria festa del glorioso Principe degli Apostoli. 

Tornerebbe qui senza dubbio di aggradimento a tutti 
il notare cli passaggio che le Autorità Civili, perchè la 
fest~ organizzata per onorare il nome del Santo Pontefi
ce, riuscisse degna clell' altezza della sua dignità, nulla 
nulla al comitato costituitosi seppero denegare a quanto 
ad esse fu chiesto. Quindi per espressa volontà del go
verno un momento prima che si inaugurasse il busto 
del Santo, una compagnia del nostro presidio d'Arti
glie1·ia col suo Comandante e altro Ufficiale sfilava dalla 
vicina caserma e vi si poneva prnsso P orta Reale in due 
lunghe file per salutare l'Eccellenza cli Mons : Vescovo 
al suo arrivo sul luogo, ove il Soprintendente con altri 
Ufficiali di Polizia civile e Dragoni a cavallo tenevano il 
buon ordine. 

Nè è qui da ommettere, che le Autorità Civili, dan
doci prova incancellabile di loro generosità e cortesia ci 
furono larghe cli altri permessi e concessioni. 

Ma nel dare noi qui succinta relazione delle dimo
strazioni di gioia con cui i figli della Patri-a nostra atte-

I 



- 8 -
s tava.no i] loro affetto verso il Santo Pontefice emmen
t emente benemerito nell'inaugurazione clol monnmento 
di Lui, che solennizavano in quel giorno con vero 
patrio entusiasmo, non intendiamo di confondere il 
sacro col profano, la parte cioè più dignitosa che in 
quella festa vi prendeva il Venerato Pastore, che Icldio 
conservi per lunghi anni nel governo di questa Diocesi, 
nè la parte che vi prendevano i religiosi clo11a Famiglia 
Domenicana con brio popolru:e che traspariva sul volto 
delle migliaia di persone e collo spettacolo imponentis
simo che presentava la città Valletta, massime Strada 
Reale e Piazza S. Giorgio rnuminate a Gas fino a sera 
inoltrata in quel giorno di comune esultanza che non si 
dimenticherà mai più. 

I Religiosi del sodalizio al quale apparteneva S. 
Pio V, giorni prima che si fosse inaugurato il suo monu
mento, benedicevano a loro volta il busto. Compiutosi 
quindi latto liturgico secondo il rito della Chiesa, fu 
trasportato e collocato sulla sua base ove rimase velato 
con bandiera di colori pontifici, mentre altre due di 
Malta e di La Vallette coprivano le epigrafi latine che 
avea ai lati. Quelle epigrafi dettate dal Ch: Prof. Ange
lini S.J. ed incise d'attorno sopra larghe lastre di marmo 
a facile ricorùo di due fatti storici di grande impor
tanza per noi, se sono brevi e laconiche, ma nel loro 
laconismo alti concet ti esprimono, quanto fu grande la 
sovrana munificenza di Pio V verso Malta, o quanto 
splendide e entusiastiche riuscivano le feste già quì 
celebrate in memoria del Giubileo Sacerdotale di 
Leone XIII. Son esse lo seguenti : 

In quella posta nella parte destra dell ' arco I' epi
grafista si esprime cosl : 
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S. P1vs. V. ARCEM. sTRVENDAM. l\IVNIENDAM 

INGENTI. AVRI. VI. IVvrr 

ORDINIS. MELITENSIS. MAGIS'rRO 

JOANNE. A. VALLETTA. AN. MDLXVI. 

In quella poi del lato opposto: 

AN : MDCCCLXXXVIII 

L. ;.. SACERDOTIO. LEONIS . XIII 
SODALES. DOMINICIANI 

MONVMENTVM. 8. PIO. V. STATVERVNT. 

Vi sono incise in modo molto spiccato, come la 
collocazione del Busto vi è in giusta proporzione all'al
tezza dell' arco. In tale maniera mentre lo sguardo di 
chi vi passa rimane colpito dalla maestosa figura in 
cui la fisonomia del Santo è improntata in tutta la sua 
gravità, cosi i fatti gloriosi della Storia nostra vi sono 
ricordati colla massima facilità. 

Ma lo spettac0lo più attraente che inteneriva il cuore 
di tutti e li allietava di non comune entusiasmo era il 
momento della solenne inaugurazione del ousto . . 

Domenica 24 Luglio adunque il sacro Antistita
moveva circa le ore 5 t p.m. dalla sua residenza verso il 
luogo ove si dovea compiere la cerimonia. Quivi giunto 
e ricevuto con militari onori da un drappello del Reg
gimento di Artiglieria che lo attendeva in atteggiamento 
riverente, immediatamente un concerto musicale ese
guiva in tono di festa una bella marcia pontificia. Indi 
avvicinatosi il Padre 11ommaso Zarb, Parroco di S. 
Maria di Porto Salvo, Prnmotore del Monumento tutto 
giulivo in volto, in nome della Famiglia Domenicana e 
dell' immenso popolo gli lesse il seguente indirizzo, 
volgendogli la parola cosi : 

2 

• 
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Ecce Ileo za ReYerendissima, 

Mentre in Washington negli Stati Uniti d'America, si pre· 
paravano solennissime feste pel giorno in cui si dovea inaugu
rare noll' Università. di quella città la colossale statua di Leone 
XIII, il Papa del Rosario dal Patriarca S. Domenico insegnato 
e propagato nel mondo, insin d'allora dalla Provincia nostra 
Domenicana fu con peculiare interesse risoluto di erigere in 
tiuesta città Valletta, a ricordo perenne del di Lni Giubileo 
Sacerdotale, un Monumento al Santo Pontefice 

F I O V . 
di cara memoria, a quest' altro Papa, il quale, fra le fatiche e le 
glorie del suo Pontificato, fu sempre a prove storiche, il più 
grande nostro benefattore, avendoci Egli, mcrcè la preghiera. del 
S. Rosario e i validi presidi che ci prestò, liberato dalla barba· 
rie musulmana. 

Senonchè, l'adesione, l'interesse ed i nostri impegni non 
avrebbero raggiunto il fine se il Governo locale non avesse ac
condisceso all'esecuzione dell'ideato progetto. Senza trepida
zione quindi e fiduciosi che volesse accogliere la nostra pre· 
ghiera, gli facemmo istanza perchè si degnasse permettere la. 
collocazione di detto Monumento in quesba città, e l'Autorità. 
Civile, prestandoci pieno il suo consenso, aderì largamente a sua 
bella lode, ai nostri desideri. 

Come vede adunque, Monsignore, il Monumento che si 
vuole da noi oggi innalzare all' Augus to S. Pontefice, dopo tre 
secoli di monotono silenzio, quasi nulla avesse mai operato a 
tutela della nostra cara Patria e a bene di questa Diocesi, non 
riveste altro carattere che quello di risvegliare e di far rifiorire, 
come ogni buon dritto rir.hiede, nei presenti e nei posteri la me
moria di Lui che tanto ci beneficò, ed in pari tempo di compiere 
e coronare le feste giubilari di S. S. Leone XIII, già celebrate 
pomposamente in questa Diocesi. 

Laonde essendo il nostro divisamento religioso e patriottico, 
e che sotto ogni aspetto deve pure ritornare grandemente accetto 
a.l cuore cli V. E . Revma. insieme a questi rispettabilissimi 
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Signori, alla Famiglia Domenicana che Le è qnì raccoHa. d'at
torno, e a questo popolo che quì La circonda, La preghiamo a 
voler soddisfare ai nostri voti con compiere la cerimonia della. 
desiderata inaugurazione del Monumento al Graudc Pontefice 
S. Pio V scuoprendolo al pubblico per ht manifestazione di gioia. 
sl del popolo maltese, che dell'Autorità Civile e :Militare, e di
chiararlo come a custode della Patria, e a massimo lustro di 
q nesta Città. 

Infine con sensi di profondo rispetto imploriamo &opra di 
noi tutti la Sua benedizione. 

~ 

Terminata la lettura dell'indirizzo col quale il Par-
roco invitava I' Il lustre Prelato a volersi degnare tii sco
prire il Sacro Busto S. E . Revma. Mons. P ietro Pace 
nostro zelantissimo Arcivescovo e Vescovo, assistito dal 
suo Vicario Generale e dal suo Secretario, con parole 
piene di nobili affetti che ben volentieri accoglieva i voti 
espressigli, rispose in questo tenore : 

Signori. 

Ricordare ai posteri le gesta, e colle gesta il nome dei 
grandi, i quali lasciarono dietro a sè orme luminose di sa.pere e 
di virtù, fu sempre caro ai popoli colti e civili. La Chiesa, 
maestra della vera civiltà, sin dai primi tempi consacrò monu
menti d'ogni sorta ai v:>.lorosi, invitando così e spronando qnei 
che venivano dopo alla imitazione di quelli. Compiere pertanto 
cotesta solenne cerimonia, por la quale un caro nome, e un 
grande Uomo s' illustra dinanzi a questa numerosa cittadinan
za, e se ne trasmette ~Li posteri la memoria; meglio che cosa 
grata. e dolce, torna a me come Capo di questa Chiesa di alto 
onore e vanto. 

S. PIO V. di cui si scopre l'immagine, è Colui, che salvò 
non pure l' Isola nostrA. ma tutta Europa dalla barbarie, e dal 
dispotismo musulmano ; ne fa viva fede ancora la. festa da Lui 
istituita del Rosario, o l 'invocazione a Maria ' 'Ausilio dei Cri· 
stiani," per Lui nelle preci della Chiesa aggiunta. È Colui, 

I 



.. 

- 12-

che per molta parte concorse alla grandezza di questa splendida 
\ 

Città, alla salute e gloria dei figli di lei. E questo, Signori, il 
vanto tutto proprio del Pontificato Romano: non v'ha regione 
della terra, che col lume del Vangelo non abbia da lui attinto 
ogni sorta di beni. La storia sta lì a dimostrarvi principio e 
causa d'ogni prosperità e grandezza dei popoli il Papato. Il 
monumento pertanto, che oggi innalzate alla memoria del Pon
tefice S. PIO V., non serva solo a rammentarvi la sua gran
dezza d'animo, e le eccelse virtù, per cui tutta Europa l'ammi
ra; ma vi sia ancora di sprone a mantenere viva la fede dei 
vostri maggiori, a crescere in voi l'a ttaccamento e l'amore alla 
Sede di Pietro, e infiammare i vostri petti per la causa della 
Chiesa, che vi è Madre. Sia segno a tutti, che la fede quì non 
vien meno, che la S. Sede esercita ancora, ed eserciterà sempre 
il dominio su i vostri cuori, e che nulla della sua pristina. 
Autorità. Le è scemato tra noi per mutar di vicende. E l'Auto
rità Civile, che con piena adesione concorse alla vostra opera, 
conferma col fatto questi sentimenti. E perchè tali sentimenti 
in voi viemaggiormente si rafforzino per me; secondando i pii 
desiderii che testè mi manifestava Ja benemerita Famiglia del 
Grande Gusmano, Ella per la cui opera sorge questo insigne 
monumento di gloria, quanto è da me dichiaro e saluto il Pon
tefice S. PIO V. qual più grande Benefattore dei Maltesi, custo
de vigilantissimo di questa Città Valletta. 

Dopo questo S. E. Revma. scopriva il Monumento 
destinato per affrontare i secoli, mentre un coro di 
ragazzi intuonava I' inno a Sua Sant~tà, la musica citta
dina ripeteva la Marcia Pontificia e lo sparo dei petardi 
e le campane della Diocesi avvisavano la città che 
s' inaugmava allora. il monumento a S. Pio V. da tre
cento anni vivamente desiderato. 

Quale fosse quel momento, e quanto splendido e 
lieto lo attestano ben quelli che vi erano presenti. l 

In tale modo la inaugurazione del Busto del S. 
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Pontefice che l'artista seppe condurre a perfezione e che 
i Padri nulla risparmiavano per vederlo ad un tempo di 
splendido ornamento alla Cit tà, riusci cou tale soddisfa
zione e generale aggradimento che meglio non si poteva. 

Ecco ora soddisfatti i desideri di tutti, ecco lo scopo 
raggiunto. 

Noi adesso, ci gloriamo di avere a custode della 
nostra città improntato in quel monumento il Grande 
Pio il qnalo fu più che grande a nostro riguardo, avendoci 
salvata la nostra eredità la religione, la fede, e Ja Patria 
ancora. Sta là a breve distauza dal Piazzale della Bi
blioteca ove siede in Colossale figura l'Augusta Signora 
la nostr~ Regina Vittoria. E noi, dietro avvenimento 
così imponente e così destramente campiuto nel pome
riggio di quella domenica, perchè rifuggiamo di lieta
mente vantnrci di questo avvenimento cb e il paese si è 
affrettato di registrare nei suoi annali ? F orse oggi tra i 
trecento e tre milioni di sudditi che possiede sulla terra 
l' I mpero Brettannico, il più vasto che sia fin qui veduto 
nel mondo, solo Malta può andare fi era di avere a svento
la.re quale sten<lardo Nazionale sulJa Porta Maggiore 
della sua Città la figura d 'un Papa. I posteri volgendo 
lo sguardo benediranno il nome di Lui che ci fu si 
largo di sovrani favori , come la storia trasmetterà la sua 
memoria sino alla più tarda posterità. 

Ringraziamo con profondo sentimento d'ossequio 
I' Illustre prelato che si è degnato di compiere la cerimo
nia della inaugurazione-il Capo del governo che ci pre
stò ove collocare il Busto un luogo onorevole. 
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Il prngetto di erigere in Valletta su Porta Reale un 
l\fonmnento a g, Pio V. in memoria del Giubileo Sacer
dota le di S. S. L eone XIII fu tutto del R. Parr. P. 
Zarb 0 .P ., il quale l' avea aniitutto proposto al Comitato 
Centrale per le feste giubilari, mR. questo per ragioni 
piuttosto fntili non ne fece buon viso. 11 P . Zarb a tale 
i·ifiuto non si scoraggi punto, ma d' intesa con Mons. 
Buhagiar di cara memoria e coi Padri di questa P rovincia 
Domenicana, dalla quale ottenne i fondi necessari i 
(i 90), il 20 Maggio 1887 presentò a S. E . il Governatore 
la seguente petizione, la quale un' anno dopo ebbe un 
felice risultato come si scorge dalla risposta del Go\erno. 

l:!}ccellenza, 

In adesione e conformità alla venerata e lodatissima Pasto
rale di S. E . Revma Mons. Vescovo Amm. Apostolico emanata 
il 18 ottobre u.s. e al Progra.mma pubblicato in Novembre p.p. 
}Jer la. celeùrnzione ùel Giubileo Sacerdotale di S.S. Leone XIII 
ovc fra le altre cose vi~n raccomandato caldamente che si pro
muova qualsiasi opera di arte che possa avere relazione colla. 
Storia della Cbiesa e del P0ntificato Romano o anche colla 
Storia patrin., e ciò in omaggio e ad eterna ricordanza del fausto 
avvenimento che si compirà nel giorno ultimo di quest;' anno in 
occasione delle Nozze d'oro del regnante e glorioso Pontefice 
Leone XIII, i P .P . Domenicani di questa Diocesi hanno determi
nato di promuovere in tale circostanza un'opera che corrisponda 
appuntino al fine proposto; la quale, realizzata, farà un'armo
niosa consonanza col progetto che s'intenderà inaugurare da 
<Jnesto leale e fecl-ele PopoJo Malt;cse in ossequio a ll'amata nostra 
graziosissima Sovrana la Regina. Vittoria per la ricorrenza delle 
sue Nnzze cl'oro che precederanno di soli sei mesi quelle di S.S. 
LEONE XllI. 

Volendo adunque i P. P . Domenicani di Malta rendere un 
dovuto omaggio e insieme dare puLblica testimonianza di affetto 
e riconoscenza verso l' illustre e già loro confratello il Sommo 
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Pontefice S. Pio V. per aver Egli contribuito efficacemen te al 
irnbblico benessere di queste I sole, e massime per aver raccolto • 
e dato del proprio ingenti somme di danaro, e dato anche forte 
impulso al Gran Maestro La Vallette, per la costruzione cli 
questa Città Valletta come ben ril evasi dalla Storia IJatria; eco
noscendo essi quanta relazione, attinenza e somig lianza si trovi 
tra questo Santo Pontefice e il regnante Leone XIII sno degno 
successore, percbè questi, come gi:ì. lo fu il Primo, è tutto intento 
a l vero progresso della civiltà e ad accrescere sempre più il ben
essere della Società, noncbè a propagare efficacemente il Rosario 
di Maria Vergine ; e in pari tempo desiderando essi che anche 
in questa nostra Città Capitale, come certo lo sarà in molte 
altre del Mondo Cattolico, rimanesse un glorioso e perenne 
Monitmento che ricordasse ai posteri sì l~ glorie patrie come il 
faustissimo avvenimento del Giubileo Sacerdotale del Grande 
Leone XIII, siccome appunto Io sarà altresì il grandioso Monu
mento che meritamente si deve erigere nellA. stessa Valletta a 
perpetua memoria del Glorioso Giubileo di S.M. la Regina Vit
toria, perciò i detti PP. Domenicani intendono promuovere tale 
Monumento erigendo in marmo bianco ovvero in bronzo fuso il 
grandioso Busto del sullodato e genetoso benefattore dei Maltesi 
S. Pio V, giusta l 'accluso disegno e r itratto unito alla relativa 
iscrizione latina, da inaugurarsi solennemente nel dì faustissi· 
mo del prossimo Giubileo di S.S. Leone XIII e da collocarsi poi, 
permettendolo il Governo, sulla. mensula che già da tempo esiste 
inservibile sull'arco di Porta Reale dalla parte interna che mette 
per Stra.da Reale, come già sulla stessa Porta Reale dalla parte 
esterna si scorge Io Stemrna gentilizio del modesimo Pontefice 
S. P io V messovi dal Governo inglese in attesta to di gratitudine 
e riconoscenza verso lo stesso munificentissimo Papa. 

Tale perenne e religioso 111onumento sarà senza dubbio ap
plaudito e pienamente approvato dalla intera popolazione mal· 
t ese come lo furono le due simctriche Statue dei Gran Maestri 
La Vallette e L ' Isle-Adam, verso i quali come ver so il S. Pon
tefice S. Pio V nutre somma venerazione come a i suoi insigni e 
generosissimi benefattori. 
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Pedanto gli stessi PP. Domenicani nel sottomettere umil
mente il loro progetto all'approvazione di V. E. La pregano 
caldamente percbè si degni accordare loro la debita autorizza
zione di metterlo in effetto, sicuri che la stessa E. V. prenden
dolo in seria considerazione, qual ottimo apprezzatore dei meriti 
e delle virtù degli uomini insigni e benemeriti al Paese, non 
esiterà punto ad accondiscendere all' affettuazione d'un'opera, 
la quale certo ridondando a gloria del Pontificato Romano, fa. 
rebbe onore alla V. E. se la permetterà, e al popolo maltese che 
la inaugurerà come Monumento perenne di eterna gratitudine e 
insieme di somma venerazione e verso il santo e munifìcentis· 
simo Pontefice Pio V che si rammemorerà, e verso il regnante 
e ammirabile Suo Successore Leone XIII che in quel dì memo
rando da tutti e dappertutto si festeggierà con segni di vera 
gioja e di religiosa e :figliale esultanza. 

E della grazia. 

S. Domenico, Valletta, 20 Maggio 1887. 

A Sua Eccellenza 

FR. GAETANO TOMM. GALEA, 

Provinc: de' Predicatori. 

Sir J. L. A. Simmons KCB., GCMG., R.E. 

Governatore e Comandante in capo. 

Approviamo di nostra parte il presente progetto, come 
esprimente la gratitudine dei Maltesi e la gloria del Pontificato 
Romano. 

Episcopio, 21 Maggio 1887. 

F1·. A. M. BuHAGIAR o.e. 
Ep: Rusp: Am. Apcus. 
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Ufficio del Principale Segretario 
Valletta, 30 Aprile 1888. 

In risposta alla vostra J>etizione del 20 Maggio 1887 riguar
dante il permesso di colfocare un Busto di Sà.n Pio V nella parte 
interna di Porta Reale in commemorazione del Giubileo di Sua. 
Santità Papa Leone XIII, Io ho l'onore d'iuforruarvi che Sua. 
Eccellenza il Governatore si è compiaciuto di aderire alla. 
vost1·a domanda sotto le seguenti condizioni : 

l mo. Che il Busto sia più grande del naturale, come per 
schizzo annessovi. 

2do. Che sia fatto di marmo ovvero fuso in Bronzo ; e 
Szo. Che avanti rincominciar del lavoro s'assoggetti il di· 

segno di qualche merito artistico all'approvazione del Governo. 

Signore, 

Ho l' onol'c di essere 
Signore 

Vostro obbediente servitore 

(firmato) WALTER H ELY-HUTOHINSON 

Liwgotene1tte Go1·ernatore. 

Vittoriosa, 5 Maggio 1888. 

I P.P. Domenicani di questa Provincia di Malta nell'accu
sare ricezione della sua pregiatissima del 20 ult. s., si sentono 
in dovere di pregare V. S. Onor: a voler porgere i loro più vivi 
ringraziamenti a 8. E . il nostro Governatore per aver Egli ac
cordato loro graziosamente l' implorata facoltà di erigere in 
occasione e memoria del Giubileo'Su.cerdotale di S.S. L eone XIII 
il Busto di S. Pio V. su Porta Reale a Monumento pérenne di 
storia patria ed a gloria del Pontificato Romano. 

L a. benigna conce~sione di S. E. è un'altro segno di affetto 
pei maltesi che desiderano onorare il loro gran benefattore, ed è 

3 

• 
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altresì un nnovo ricordo cho Egli lascia al paese prima di a.1'· 
bandonarc il Governo di queste Isole. 

H o l'onore di esser 
Signore, 

A Sua Signoria Onor: 
W. H. Hutchinson 

L uogot: Governatore 

Suo Devmo: servo 
P. GIUSEPPE GIACINTO VASSALLO. 

Vicario Provinciale. 

e Princ: Segret: di Governo. 

Sulla convenienza dell' erezione del Monumento a 
S. Pio V cosi parla la Gazzetta di Malta del 12 L uglio 
1892. 

L'INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO 

a S. Pio V . 
Con sentimento religioso e con viva compiacenza patriottica 

ci affrettiamo ad annunziare che nel pomeriggio del 24 Luglio 
corrente il Busto di S. Pio V, eseguito in bronzo con vero gusto 
d'arte dal rinomato artista. G. Valenti, verrà posto per cura 
della Provincia Domenicana e per mano di S. E. Revma. Mons. 
Arcivescovo Vescovo inaugurato solennemente, come a custodo 
di questa Città Valletta, sulla grande Porta che fronteggia Strada 
Reale con a' lati due epigrafi. latine dettate dal chiaro P. Ange
lini a ricordo perenne d'importanti fatti , compiuti a bene della 
nostra civiltà. In tal modo le speranze di vedere cretto dopo 
300 anni in Malta un monumento a l glorioso figlio di San Do
menico, il quale ne' nostri pericoli di r imanere scliiacciati dagli 
Ottomani e di cadere in loro servaggio, ebl>e una. parte sì viva., 
non sono andate in dileguo. 

Noi memori de' servigii che questo schietto amico e speciale 
nostro benefattore S. Pio V. ci prestò nelle varie epoche mercè 
la influenza. che esercitò in nostro favore appo il Monarcato 
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d'Europa e mediante le ano preghiere che ci assicurarono nella 
batLA.glia di Lepanto durevole libertà, tutti in attestato di ri~o
noscenza., dovremo nella imminente solenne inaugurazione dfll 
suo monumento stringerci come in una sola famiglia con vincolo 
d'amore per inneggiare a L1:1i quale potente cooperatore, e di
remmo, autore della. nostra turrita Valletta, senza l'attività del 
quale spiegataci in cen to modi, sarebbe stata la nostra. eredità 
una spa.Yentevole ~chiavitù. 

E"rigendo noi in quel giorno la maestosa figura del Ghislieri 
sull'Arco maggiore di Porta Reale, non si tratterà con quell'atto 
solenne di aggiungere soltanto un semplice ornamento alla 
Città come di eco alle onoranze già. tributate a LEONE XIII in 
occasione del suo Giubileo Sacerdotale, si tratterà di un fatto 
d'interesse anche più grande per noi, d'un fatto, la di cui me
moria si ridesterà volgendo fra giorni lo sguardo sul monumento 
di S. Pio V, su quel muto metallo ebe comprende una grande 
sLoria patria, quanto difficile a svolgersi sulle colonne di un 
giornale, altrettanto gloriosa in ogni sua particolarità. 

I posteri e quanti visiteranno quest'Isola, dimanderanno un 
giorno cli chi è quel busto, del qtrnle è imminente l'inaugurazio
ne ; e la ·storia risponderà: È di Colui il quale salvò questa sco
gliera dalle ire e dagli sdegni dell'Islamismo; di Colui che, in
voca.to il patrocinio delle Regina del SS. Rosario, sterminò i 
nemici del popolo nostro; di Quegli che a proprie spese spedì 
qni a tutela del Popolo battaglioni ben agguerriti (8,000 bravi 
soldati), elargì dovizie, versò tesori qnanto è il valore di due
cento cinquantasei mila scudi d'oro, ed altra somma spedì di 
quindici mila che aggruppò dalla vendita di tante gioia e pietre 
preziose, oltre le raccolte fatte dal Monn.rcato d'E uropn., da'varii 
Principi e dalla Cristianità . E tutta questa splendida elargi
zione perchè fosse tosto dll.ta ma.no alla struttura di questa. città., 
la. quale divenendo più tardi la prima fortezza. ùel mondo, dovea 
rintuzzare per sempre ogni atta,cco nemico, e della quale fu 
Egli, si può aire, l' autore e l'architetto. 

A ragione pertanto i posteri in leggendo scolpita su quel 
Monumento cotale pagina di storia patria che tuLta riflette la 
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nostra nazione si meraviglieranno come ad un personaggio nell~ 
Gerarchia della Chiesa. così augusto, nell' eroismo dello virtù 
così santo, nelle doti di mente e di cuore così magnanimo, nella 
sua politica così benefico e così benemerito della patria nostra 
sino a dichiararsi nel Breve che spedì n.l Gran Maestro La Val
lette nel Marzo del 156() pronto a versn.re per l'amor di Dio e per 
Malta il proprio sangue, non si sia trovato nel paese fin'oggi un 
posto d'onore ove erigergli un monumento on.de meglio venerare 
la memoria di Lui. Noi perttmto siamo ben convinti, che in 
vista di cotali beneficii che ci legano cou vincoli di eterna grati
tudine al Santo Pontefice tuttn la cittadinanza vorrà in qnel dl 
stringersi in fratellevole notlo per salutare in S. Pio V il nostro 
difensore ne' più prossimi pericoli che ci sovrastarono, il Ponte
fice dal quale, durante il suo glorioso Pontificato ricevemmo 
validissimi ajuti, l'Angelo della nostra civile e religiosa libertà. 

Così: gli anni 1891-92 rimarranno nell' animo della presente 
generazione incancellabili per la rara coincidenza dei due Monu
menti che Malta nel giro di pochi mesi avrà rizzato e alla Mae
stà di S. Pio V, il suo più insigne benefattore, e alla augusta. 
Regina Vittoria, sua graziosissima Sovrana, entrambi nel loro 
carattere di cui s' investono, maestosi e nobili. Quello di S . 
Pio V servirò. a risvegliare del continuo i segnalati benefici da 
Lui prestatici mentre ci ricorderà ad un tempo il Giubileo Sa
cerdotale di Papa L eone XIII celebrn.to qni nel 1888 ; ram
menterà alle generazioni future i due grandi Pontefici dcl SS. 
Rosario Pro e LEON~, ne' quali s' intreccil~no a maraviglia l'an
gelica pietà e la. sapienza, la santità e la fortezza ; insemprerà 
nella memoria di tutti, i fotti compiuti nelle diverse epoche dai 
due Augusti Persom1iggi, i quali nello. guisa che tanto s'assomi
gliano nel dolore, essendo S. Pio V. vissuto nei tempi non dissi
mili da.' nostri, cosl, mediante il patrocinio di Colei che è Lerri
bile come esercito schierato in battaglia, si assomiglieranno, 
siam certi, nelle vittorie e ne' trionfi. 

Applaudendo perciò alla presa deliberazione di rizzA.re in 
Valletta. l'ideato monumento a S. Pio V, non possiamo che lo
dare altamente la Provincia Domenicana, la quale con tutta ge-
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ncrosità ha somministrati i mezzi per l'esecuzione del suo busto 
fo bronzo, e lo zelo energico del Parroco P. Zarb, il qua.le a sua. 
volta si cooperò e si coopera grandemente percbè l'opera reli
giosa, per ogni guisa storica e patr iottica, da lui iniziata, riesca 
quale ripetuta protesta di nostra fede e del nostro amore, con 
felice successo, a gloria del Papato, come, non dubitiamo, 
riuscirà. 

Al grande, dunque, Domenicano, il quale dal primo anno 
dcl suo Pontificato si mostrò tutto sollecito nel provvedere alla. 
salvezza e alle sorti nostre, sieno in quel giorno di vera festa 
nazionale, dalle migliaia che >i si uniranno, resi entusiastici e 
affettuosi omaggi di rispetto, di venerazione, e di amore im. 
morto.le. 

Ob ! possa la gioia che in quel giorno il popolo maltese 
manifesterà nell'onorare il nome di S. Pio V avere ne' presenti 
e nei posteri continua eco di vero rispetto cd amore; e di vene
razione verso il successore di Lui e verso il Pastore che lo 
ra1: presenta. 

È questo il cordiale invito che indirizziamo oggi alla patria, 
tanto dal Santo beneficata, e che da questo momento, in atte
stato d'intima gratitudine, ci piace che questo in,ito sia accom
pagnato dalla seguente epigrafe che vorremmo fosse incisa a. piè 
dcl suo mon:imento: 

A TE PADRE SAN'fO 

PIO PONTEFICE MASSIMO 
nrnORTALE GLORIA DELL'ORDINE DO'.IJENICANO 

GRANDElllEN'!'E BENEMERITO DEL POPOLO NOSTRO 

CUI IN EPOCIIE SE:ILPRE :\I E:llOilAt\DE 

Sl.:RBASTI lNCOJ,Uì\IE 

CONTRO LE ARMI DELL' ISLAl\IIS~IO 
IL RETAGGIO DELLA H.EL!GIONE E DELLA Fl.OE 

A RDIEi\lBRANZA DI 'fANTA PR01'EZIOt\E 

STESA. SU QUBS'fA ISOJ,A 

CHE OSPITÒ IL D01'TOUE DELI,I~ Gl!:NTI 

L' APOSTOLO PAO LO 
NOSTRO SALUTARE RIGENER \TORE 

LA PROVlNCJA DOì\IENlOANA E LA. PATRIA 

RICONOSCE.Nl'l, 

• 
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Snl merito artistico poi del Busto in bronzo fuso 
così scrive ~a stessa Gazzetta di Malta del 19 L uglio, come 
pnre il Malta Chronicle del 12 dello stesso mese : 

Abbiamo avuto il piacere di ammirare il Busto, in bronzo, 
di S. Pio V, che nel pomeriggio del 24 corrente verrà collocato 
sulla gran porta che fronteggia strarla Reale. L 'opera è del 
rinnomato artista sig. G. Valenti, ed è condotta con una perfe
zione meravigliosa. Il busto è alto cinque piedi e mezzo, e 
rappresenta il grande Pontefice in mozzetta e stola, e col ca
manro in capo orlato d 'ermellino, come la mozzetta il cui cap
puccio è della fo rma del cinquecento. L'effigie è stata fedel
mente riprodotta da un r itratto che ancora esiste del Santo 
Pontefice, e per l ' atteggiamento del capo venerando, per la 
maestosa espressione del volto e il volgere in atto pensoso dello 
sgnardo, sembra viva. e parlante. Gli occhi spccin.Imcntc sono 
stupendi, e v'incutono quasi un timore misto a rispetto, tanto 
sono espressivi e veri. Il lavoro è molto finito in tutti i menomi 
snoi dettagli ed è condotto cou un arte e un gusto che rilevano 
il genio, per cui quest'opera non può che maggiormente confer
miire la invidiabile fama che il Valenti già gode nel mondo 
·artistico. Il busto posa sopra un piedestallo di marmo scuro, 
dtdle corrette dimensioni, che mette in maggior !'ilievo la figura. 

La Provincia Domenicana, per cura della quale si erige 
qnesto insigne monumento alla memoria di un nostro grande 
Len~fattore, merita molta lode, specialmente il Molto Rev . Par. 
Padre P. T. Zarb, al quale è dovuta la prima idea, e in gran 
par te anche l'tffettuazione di essa per cui egli spiegò ammirabile 
costanza e instancabile zelo. 

ST. PIUS 'T. 
" I would gladly give my life for God and the Maltese 

people " wrote this renownecl Pontiff to Grand Master La Val· 
lette, in March 1566, and be sent to ali Sovereigns of tlie Chri
stian world for aid in fortifying the city which was one of the 
ouLposts of the Christian Faith. 
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'rhl'ee·centlll'ies haYe pg,ssed by, and altltongh the Cross
keys and Tiara with the Papal arms werc placed over the noble 
entrnnce to Strada Reale, witbin the last few decades, no otber 
memoria! has bcen erected to the Great Ecclesiastic who by bis 
influence procured tbe necessary funds for the walls and ditches 
wbich still excite our admiration. Sunday week tbe 24th 
instant will bowever see the inauguration of a bronze bust of 
the Pope Pius V. over the eastcrn double-entrance to Strada 
Reale and a bithel'to blank space will thenreforth be adorned by 
a work of art which 'vill be an omament not only to th.c city, 
but to the whole island. 

Mr. G. Valenti of Palermo is to be congratulated upon tbe 
snccess of bis work, for to anyone at all familiar with pictures 
of the Great Domenican Pope tbis bust is indeed a speaking 
likeness which will at once be recognized. The head slightly 
bcnt forward, tbe powerful brow, and calm, resigned, yet deter
mine~ countenance rgive to us a. trae portrait of tbe man whom 
the whole Dominician Provjnce to-day clelight to honour, and 
wbo stands out in the ligbt of history as a noted Champion of 
the Cross against Islam. 

Latin inscriptions are being cut on eitber sicle of tbe mar
ble pediment which is to support the bust. 

We hope shortly to give a full description of Porta Reale in 
a seri es of arti cl es on " the Gates of Malta.'' 

It is a bappy coincidence that 1891 should bave seen the 
erection (by hlaltcse subscription) of one great work of 1\Ir. Va
lenti the statue of Her Gracious Majesty on P iazza Regina and 
that in this present year 02 a sccond work of bis and one equal
ly successful, sbould be placed above the principal entrance to 
the Fortress. 

The one is in the beart of our city typical of tbat L ady 
whose gentle reign is in the bearts of her people, the other will 
shortly look down upon the coming in and going out, in times 
of quiet peace of those whose forefathers were greatly aided by 
bim in days of fierce struggle and direful war. 

" 
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Tre giorni prima dell'inaugurazione fu pnbblicat() 
s u' giornali e affisso nelle cantonate il seguente: 

PROGRAMMA 
delle feste in occasione della solenne inaugurazione 

DEL 

MONUMENTO AL GRAN BENEFATTORE DI MAL'r A 

S. PIO PAPA V. 
I 

Nel dì 24 L iigl ·io 189~. 

Ore 6 p.m.-Arrivo di S. Ecc. Rma. Mons. PmTRO PACE 

Arciv. Vescovo sul luogo preparato per l'occasione vicino Porta 
Reale. 

La Banda cittadina Prince of Wales suonerà una ]}farcia 

Pontificia sul Vestibolo del Real Teatro, ed una Compagnia della 
R. Artiglieria Maltese presenterà le armi a S. E. Rma. 

Finita la Marcia il Promotore del Monumento . leggerà un 
breve indirizzo a S. Ecc. Rma. Mons. Vescovo. 

Dopo ciò la stessa Eccell. Rma. , fatto un analogo discorso, 
scoprirà al pubblico l'insigne Monumento che attesterà per 
sempre la gratitudine dei Maltesi verso il loro gran benefattore 
S. Prn V. e ad un tempo ricorderà ai posteri il glorioso Giubileo 
Sacerd.otale di S. S. LEONE XIII. come ben diranno le due epi
grafi latine che verranno anche scopert6 in quel momento e che 
si leggeranno ai lati del Monumento. 

Appena scoperto il Busto di S. P10 V. il suono festante 
delle Campane delle Chiese delle quattro Città e Sobborgo come 
anche lo sparo di petardi dal Bastione "Saluting Battery " per 
gentile ordine di S. E. Rrua. Mons. Vescovo e di S. E. il Gover
natore rispettivamente, daranno il segnale del fausto avveni· 
men to, mentre Ja detta Banda. ripeterà la nfa.rcia l''onti.ficia ed 
un Coro di ragazzi canterà un' inno al S. Pontefice. 

La. Prince of TVales continuerà poi a suonare pezzi scelti 
fino alle 7 t. 
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Ore 8. p.m.- Illuminazione a gas in Strada Reale e Piazza 1 
S. Giorgio, ove la Banda La Vallette eseguirà un scelto Pro
gramma dalle ore 9 alle 11. 

Alla domanda per un saluto e per la guardia d' ono-
1·e nell' occasiop.e della inaugurazione il Governo rispose: 

No. 6939. 

Sir, 

Chief Secretary's Office, 
Valletta, 19 Jnly, 1892. 

In reply to your application of the llth. instant for a 
salute and for a Gua.rd of Honour on the occasion of the inau· 
guration of the Bust of Pope St. Pius V. on the 24th. instant, 
I have the honour to acquaint you that His Ex.cellency the 
Governar has been pleased to comply with your request, and 
that orders bave been given for the firing of a sa.Iute of 21 pe
tards and for a Guardi of Honour which will be provided by thè 
R. M. A. Regiment. 

I bave the honour to be• 
Sir, 

Your obedient servant 't 

The Very Reverend 
Fatber T. P. Zarb, O.P. 

&c. &c. &c. 

EMILIO DE PETRÌ, 

Acting Chief Secretary to Govt. 

S. E. il Gov~l'natore e Lady Smyth invitati per 
assistere alla cerimonia dell'inaugurazione hanno rispo
sto pe1· mezzo dell'Agente Ajutante di Campo Cap. N. 
Biancardi R. M. M. col seguente cortese biglietto. 

Sii·, 

TnE PALAOE, lVfALT~ 
21st. July 1892. 

I am directed by His Excellency the Governar, to express 
4 
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t.o the "CemmiLtee for the e1rnction of a ì\Ionnment Lo St. Piu~ 
V." the regret of IIis Excellcncy ancl Lady Smyth for being 
unable to attend nt the ceremony of the monument. 

. I remain 
Sir, 

Your obeclient servant 

N. G. BrANCARDI, Capt. 
Actg. A. D. C. 

La sera precedente la solenne inaugurazione i due 
giornali La Gazzella cli liialta ed il Risorgùnento tutti e 
due inghil'landati pubblicarono quanto siegue : 

Inaugurazione. 
Domani, dunque, avremo l'inaugurazione del busto in 

bronzo di S. S. Pio V. tanto benemerito di queste Isole! Più 
che tre secoli bisognava che sconessero perchè nel cuore del po
polo potesse germogliare e fruttare un sentimento di gratitudine 
verso chi è stato generoso con noi, e tanto benemerito dì questa 
Città! Non sembra vero- ma pur troppo è verissimo che men
tre dappertutto si cerca di perpetuare la memoria di grandi no
mini, di grandi benefattori, di grandi avvenimenti, con statue, 
con iscrizioni, con monumenti, quì invece l' apatia e l' indolenza 
si affrettano a coprir d'oblio ogni più memorabile fatto. 

Ma finalmente giustizia è fatta alla memoria di quest'Uomo, 
almeno, e la cittadinanza non si mostra indifferente al modesto 
monumento che si innalza a PIO V. e giojsce all'opera compiu
ta, e affretta col desiderio il giorno in cui altri benemeriti della 
Religione e della Patria abbiano in questo paese il meritato se~ 
gno della pubLlica riconoscenza. 

Sl, malgrado l'apatia che sembra dominare sovrana in 
questo paese, apatia che lascia cadere nell'oblio memorie sacre, 
il cuore dei maltesi non è indifferente ai grandi esempi di virtù, 
di patriottismo, di generosità, e se questi sentimenti non ei 
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espandono prontamente, non è perchè non son vivi nei nostri 
cuori, m<t perchè orclinariamenLc 1minca quì nuell' elemento 
attivo che suole in altri paesi prernlcrc l'iniziativa e tfare l' op· 
portunità all'espansione: m1t, <LppunLo pcrchè lungamente re
presso, il generoso sentimento pubbl ico si manifesLa fra noi più 
cJa,morosamcntc quando incontra una rara occasione, il giubilo 
s i manifesta. mn!Liforwe sul volto di tutti qnando si giunge a 
i:;ollennizzn,re in qualche mf~niera un avvenimento glorioso, o un 
glorioso nome. 

E il gin bilo si manifesterà domn.ni alla occasione della inau
gnr::1izionc dcl busto del Santo Pontefice Pio V. tanto bcncmcriLo 
di Ma lta e specialmente della Valletta. 

Non ripetiamo quì i~eriti di questo Santo Pontefice, aven· 
clone parlato un nostrn corris1Jonclente alcuni giorni addietro a 
quanto basta per un articolo di giornale. Solo ci sia lecito re
gistr~~re l' approvazione pubblica per quest' atto di giustizia cho 
si compierà domani verso la memoriu, d'un illustre nostro bene· 
fattore -ci sia lecito u nire il nostl'O llmile plauso a quello dei 
nostri compatriotti-ci sia lecito manifesto.re, assieme col pub
bli co, la gioja nostra all'occasione di questa solennità, che r i
marrà lungamente impressa uella nostra mente e nel nostro 
cuore. 

E giungi\ gradita una parola di lorle n.lla inclita P:·ovincia 
Domenicana tutta, cbe prnse l' iniziMfra del Monumento, cd 
una più in pr1rticol~u·e al Hev: Parroco Padre Z<trÙ che spiegò rn 
qnesta occasione tuLLo il suo patriottico ze lo. 

Il Pontefice Pio V. 
Non riuscirà disc~Lro ai lettori se diamo n,lcuni breYi cenni 

liiogra.fici dcl grande Pontefice ùi cui il monumcnLo sam domani 
soleunemente inaugurato per cura el ci Revdi. P.P. Domenicani 
di questa Provincia dell'Ordine. 

hlichelc Ghislieri, piemontese, nacque il 17 Genrrnjo 1504, 
ùa umL povera famiglia , che si vuole fosse un rauio della illustre 
stirpe dei Cousilieri di Bologna. 
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All' etù di 14 an ni entrò nell' Ordine dei P<1.dri Predicatori o 

si distinse per la purezza dei suoi costumi e la rapidità dei pro· 
gressi che faceva negli studi. Divenne presto Commissario Ge
nerale della S. Inquisizione, e successivamente Vescovo di Sutr i 
e Mondovì, ottenne finalmente il Cappello Cardinalizio. Salì al 
Pontificato nel 1565, come successore di Pio IV. 

Le sue leggi di polizia e di disciplina riformarono i cosLumì 
del secolo : obbligò i Vescovi alla residenza nella propria Dio
cesi, bandi il lusso dai loro palazzi, costrinse i Cardimdi a da.re 
l'esempio della continenza e della pietà, e abolì molti altri abusi. 
F u terribile contro gli eretici, e cooperò grandemente agli arma
menti della flotta che conseguì la grande vittoria di Lepanto, in 
cui pugnarono anche i Maltesi sulle Galere dell' Ordine di S. 
Giovanni. • 

Una febbre lenta, cagionata dalle austerità della vita mona
stica, minava da tempo la s lla esistenza od egli morì nel 1572. 

Egli si distinse per la sua grande severità, e per la fran
chezza a tutta prova colla quale manifesta.va tutti i suoi senLi
m enti, senza mai dissimula.me alcuno. 

* .. * 
Diremo orn qualche parola su quanto fece quosto grande 

Pon tefi~e per Malta. 
L a fausta nuova del trionfo riport11.Lo da l!' Ordine di 8. 

Giovanni e cl::i.i maltesi sopra l'armata rrurca, che da qnaLLro 
mesi assediava Malta, aveva destato ammirazione e gioja in 
tutta l'Europa, i cui principi si congratularono fra mille lodi 
col valoroso Gran Maestro La Vallette, e specialmente il Ponte
fice (Pio IV) che il 23 Settembre 1565 foce celebl'are tale vitto
ria pomposamente con pubbliche processioni da S. l\faria Mag
giore a S. Giovanni L aterano, ove fu Cfrntata messa so lenne 
assistita. dal Pontefice stesso e da tutto il Sacro Collegio. Fu 
poscia conceduto giubileo per tutta la cr istianità.. 

Nel breve gratnlatorio diretto al Gran Maestro dal Pontofi
ce, S. S. gli diceva : " Riparai.e alle rovino del più pre!iLo pos
sibile ; noi non mancheremo di aiufa1irvi, uè di esortare i prin· 
cipi cristiani a fare lo stesso." 
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Pio IV però morì nel 9 Dicembre 15G5, mn il suo s uccessore 
Pio V, non meno zelante di lui per gl' interessi di qneste isole, 
non mancò di adempiere le promesse fatte dal defunto PonLe· 
fice a.I Gran :Maestro. 

Avendo questi manifestato l'intenzione di abbandonare <]ne
ste isole e ritirarsi col Convento in Sicilia, perchè non poteva 
più difenderle, Pio V lo consigliò, o a meglio dire, gl'ingiunse di 
deporre ques to pensiero, promettendogli ogni sua pm effica.ce 
cooperazione per la. fabbrica della nuova città e fino al compi· 
mento della stessa. 

Infatti, essendo stato già dal suo predecessore impegnalo 
1' ingegnere Francesco Lapparelli, e per mezzo del Giubileo con
cesso dallo stesso Pontefice essendosi raccolte delle somme a tale 
effetto, Pio V raccomitndò instantemente al Re di Spagna e 
altri Principi i pressanti bisogni dell'Ordine, chieden~one dei 

• sussidi per l'erezione della nuova città. Il Re Filippo, non sen· 
tendo la meno necessità di rendere inespugnabile Malta per 
grande opera fortificata, dietro i buoni ufficj del Pontefice, or
dinò al Vicerè di Sicilia di spedire gratuitamente nell'isola vitto
vaglie fino allo importo di 20,000 scudi e di somministrare altri 
soccorsi che gli venissero chiesti onde agevolare la fabbrica della 
quale il 28 Marzo 1566 potè mettere la prima pietra. Le racco. 
mandazioni del Pontefice valsero iu modo che lo stesso Filippo 
cli Spagna giovò l'opera con 80,000 lire (non compresi i detti 
altri sussidi). Ca.rlo lX di Francia ne somministrò 40,000 ; e 
Sebastiano di Portogallo vi contribuì 30,000 cruzados. Il Duca 
Cosimo agevolò vantaggiosi prestiti in Tosc1:1.na nè mancò di 
aiuta.re Malta con altri favori. Dal canto loro i Maltesi coope
rarono non solo colle braccia. all'edificazione della Valletta, lavo
rando in numero superiore all'aspettazic1ne dcl Gran Maestro, 
ma anche col loro danaro, avena.> i Giurati della Notabile sta
bilito un dazio " di sei tarl per ogni salma di sopra il frumento 
" che veni da fora, e grano uno per ogni cartoccio di vino s~ 
'' vendi a minuto ; e deciso "che li denari della qual tassa per
' ' vengano in poter del tesorie1·e ordina.rio di questa Noiabile 
'' città, da spendersi nella fabbrica. della. città de Valletta." 
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Ma P io V non ::i.iutò l'Or<line e i maltesi soltanto colla sua 
grn.nde autoritit. e influenza presso i Princip i Cristiani, mn anche 
coli ' elargire belle somme dcl proprio, delle q uali, però non s i 
può decifrare il quanto. La benemerenza di questo Pon tefice, e 
degli altri Principi Europei, ha quindi da. essere ricordata con 
~more da noi malLcsi, e l'asserire, come fan La.luni elle il detto 
Pontefice e gli altri sovrani furono indotti a quelle beneficenze 
per solo interesse proprio, poicbè, come dice il Muratori, «guai 
a l l' Italia se Malta cadeva. allora. nelle griffe turchesche,» è per 
lo meno irriconoscenza. Un Pontefice meno ~iLtivo, meno pre
v idente, meno curante, per così dire, del temporale, si sarebbe 
forse limitato a incoraggiare l'opel'a mediante copioso indu lgen
ze, mentre Pio V, elargendo c1uesLe, non mancò d i essere largo 
anche di ma.tcriali soccorsi. 

Di piu Sua Santitt't con un suo breye da Roma aveva anche 
permesso per solleciLare il cowpimcuto dell'opera il lavoro nelle 
Domeniche, diccmdo tanto l'icbicdere "necessità, pietà, pubblica 
u6ilit:1." E n.ll<t morte di Solimano, temendo che i lavori dell a 
nuova. città si sareLbcro allentati, vi spedì un signor Guidacci a 
sorvegliare, colla commissione di spendere nei lnvori 5000 scudi 
al mese. Nè solo nel corso di tali lavori, ma ancb e ad opera 
com pi.tn,, Pio V fn largo u, l\falLa di bene:fici. Per sua solleci tu
di ne il Dncn. cli Firenze imprestò a i nostri, dodici pezzi di arti
glier ia da eollocarc sollo fortificazioni; quel di L orena, fece loro 
dono cli altri tre; di Savoja infine clonò " uu cannone serpenti
no di 70 ca.nL<tra." Di più Sua Santi tà non mancò cli fare altre 
sommiuistrnzioni dcl proprio, e facoltò il Gran Un.estro di ipo
tecare quanti beni dell'Ordine sarebbero stati nccessal'i onde 
avere le necci:;sMio sommo per mettere in 1Juo1rn difesa l ' isola, 
come difatti si ebl.Je irnrocdiatn.men te dalla Francia 150,000 
scudi con asi-;icunw:Mt. sullo coromcm1c. 

" Noi non esiLia.mo a dire "- dice quindi con ragione il 
nostro Vassallo-" che Pio V, assunto on secolo dopo all 'onore 
" degli a.ltari , è il Puntefice che fra quanti sedetLcro sul la cat.
" tedra di San PicLro, ha più di ogni a.ltro e con maggior cfuca
" eia contribuilo ftl benessere dell'isola, di Ma.l ta," per cui, con-



- 31 

tìnua. lo stesao sct·i~tore' " ern.nsi Ropr~ Porta. R.ealc messe a 
" Luon dirittò le armi gentilizie dcl Pon tefice protettore." 

Fn quindi una nobile idea quella dcl Rov. Parroco Padre 
Zarb di collocare sulla porta della città d.a Pio V tanto benefi
cata un rnonnmcmto al grauùe Pontefice, cbc ricordi ai posteri 
l ' insigne sua pietà e grande munificenza, e merita grande cu
comio la Provincùt Domenicana per aver sotto i suoi anspici 
condo tto a 'termine qnesta opera di gratitudine verso un Grande 
che forma. il lustro e la Gloria dell'Ordine dei Predicatori. 

Non dubitiamo elio tutti i l'vfalcsi contribuiranno a rendere 
splendida la lresta della inaugurazione del monumento, che 
avrà luogo solennemente domani. 

Inno da cantarsi da un Coro di ragazzi vicino Porta Reale. 

A 

SAlt PIO 
PONTEFICE MASSIMO 

INAUGURANDOSI IL SUO BUSTO 

SU PORTA REALE 

All' inclito Pontefice 
Sia gloria, ònore o vanto, 
E nell' odierno giubilo 
Sciogliam festoso un canto, 
Che l' eco sia del cor. 

A pro cli questo scoglio 
Versò dei suoi tesori, 
Dell' Islamismo indomito 
Fiaccò gli empi furori 
Col sn.uto suo valor 
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Per Lui l' invitta Patria 
s· appella il1ustre e forte 
E pel suo dono splendido 
Non più tremanti e smorte 
Le mura ha la Città. 

Ed or dopo tre secoli, 
Malta un saluto rende 
A Te padre magnanimo ! 
E in nuovo amor s'accende 
" Che forse non mo1'rà." 

In questo dì depongono 
Ai piedi tuoi sacrati, 
I figli un serto candido, 
Pèrchè Maltesi ingrati 
Non facciansi appellar. 

Dal tuo bel seggio fulgido 
Proteggi queste mura, 
E la tua destra vindice 
Disperda ogni· sventura 
Che noi tenti piegar. 

Malta, 24 Luglio 1892. 
G. M. B. 
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NELLA SOLENNE INAUGURAZIONE 

DEL MONUMENTO 
AL 

SANTO PONTEFICE PlO V. 

S ONETT O 

Mentre sul Tebro una caterva insana 
Ali' ombre invola di mertato oblio 
Il nome e l' opre di color che a Dio 
Mossero guerra con lor scienza vana; 

Te, Malta egregia, che la fede ba sana. 
E sano il cuore, tributar vegg' io 
Grati omaggi d'amore al QuI NTO PIO 
La cui famà sen va. col sol lontana. 

Fu sua. mercè se d' alte tor ri e mura 
Valletta è cinta, e civiltà verace, 
Ond' è padre il Vangelo, ancor qui dura . 

Or ben n' )lai donde se, fedele a Piero, 
Tu gridi,· altera all'empia setta audace: 
FuoR DEL PAPA NON R PROGRESSO VERO ! 

LUIGI BILLIOM. 

24 Luglio 1892. 

In occasione della. solenne inaugurazione del . Busto di San 
Pio V, su Porta Reale, domani 24 L uglio, le seguenti F ilar
moniche eseguiranno l'ispettivamente i qul sotto r iportati 

5 
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PROGRAMMI 
Prince of Wales - ore 5. 30 p.m. (sul portico del Real Teatro) 

1. Marcia Magenta N. N. 
2. Inno Pontificio a S. Pio V. 
3. Sinfonia Zampa HEROLD 

4. Selection Nabucco VERDI 
5. Valzer Tender and true WALDENTENFELL 
6. Capriccio per alphonio GATTI 
7. Valser S oiré d' eté '\>V ALDENTENFELL 

GOD SAVE TRE QUEEN. 
c. A BEI.A 

Direttore. 

H. R. H. The Duke of Edinburgh's Band 

dalle 6. SO p.m. in Piazza S. Giorgio. 

1, Quick March Battle of El-Teb FRENDO 
2. Overture Banditen Streiche S uPPÈ 
S. Mazurka (Clarino solo) PrnzuTI 
4. Gran Selection Rigoletto VERDI 
5. Waltz Re Indigo STRA.Usa 
6. Galop Empress of India GRECR 

Inno Nazionale God bless our Sailor Prince. 
GOD SAVE THE QUEEN. 

La Vallette - ore 9 p.m. in Piazza 'S. 
1. Marcia Carmen 
2. Sinfonia Il Gi"arany 
S. Selection Norma 
4. Valser Il Pensiero 
5. Miserere Il Trovatore 
6. Polka Toitjoi"rs Galant 

Inno La Vallette. 
GOD SAVE THE QUEEN. 

G. G RECH, 

Direttore. 

Giorgio. 
B~ET 
G o:MES 
BELLIN I 
A. MrnuzzI 
VERDI 
FAHRBACH. 

CAV. V. CARABOTT . 

Direttore 
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E il Risorgimento a sua volta : 

SAN PIO V. 
il beneficio ruol gratitudine: 

L« gratitudine memoria 

Il tempo non distrugge le grandi opere; nè un popolo be
neficato climent.ica coll' andare dei secoJ i il beneficio. 

lJ popolo Maltese dopo trecento anni, innalza un monu
mento al suo grande benefattore a. S. PIO V; al Sommo Ponte
fice che preùilesse e Malta nostra. amò di speciale amore ; a l 
degno figlio di S. Domenico. 'l'anto lascito di tempo, non fu 
già oblio, poichè, quanù' anche non si fosse eretta statua alcu
na, nel cuore di ogni maltese sarebbe rimasto vivo il ricordo di 
quel Sommo che volle la grandezza cli Malta. Un popolo bene
ficato non dimentica nè il beneficio, nè il benefattore. Ma il 
tributo d'affetto, per quanto immenso, non basta.va, ed ideato 
un ricordo che tramandasse ai posteri la fama <li quanto questo 
8ommo Pio, fece per Mal ta, tosto divenne un fatto compiuto 
per volontà della Provincia Domenicana e del popolo. 

Ritessere quella vartc di storia che diede origine a fatti di 
tanta gloria; dire quanto S. Pio V fece pel bene di Malta, sa
rebbe ardua impresa e che, pnr volendo, nè lo spazio, nè il tem
po lo consentirebbero, epperò basti rarumemorA>re che a Lui 
Malta devo la sua fama d'inespugnabile; a Lui l'essere libera 
dall' Islamismo che audace e barbaro tentava so~giogarla; I\ 

Lui il vani.od' essere terra veramente crisLiana, non tocca dal 
moderno progressivo pern:rt.imento, che infrange sulla, sua via 
quella Fede, che noi fa grand i. Furono tesori che egli profuso 
a larghe mani sn questa terni e che gl i costarono straordirn~rii 

sacrifizii. · 
Questo mura che ci circondano, queste immani fortezze 

sorsero col ni.lido concorso della opera Sua e se Egli da.Ila lon
tana Roma, non ci avesse proLetti, questa isola. oggi tcmutl:l 
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ed agognata da ogni potenza, sarebbe stata un nulla, od ....alme· 
no, certo, non sarebbe sa.lita all'odierna potenza. La nostra 
fama mondiale, la dobbiamo in parte a S. Pio V. Ben n diritto 
a.dunque , _la festa di domani può dirsi Festa Nazionale, che 
tale, e non altrimenti, deve chiamarsi la festa di un benefattore 
della nostra patria. 

Domani il popolo Maltese si asserraglierà ai piedi di quel 
busto, della figura veneranda, come un esercito sotto la ban
diera che vanti una delle più grandi vittorie ; come sotto la 
bandiera della nostra Fede, così potente ed incrollabile. 

I canti, gl' inni, le lodi, le preci che saliranno al cielo, 
saranno accolte con sommo giubilo da S. Pio V che dalle sfere 
celesti su di iaoi veglia; Egli continuerà a. proteggerci, e, quale 
vigile sentinella alle porte della. nostra città, ci difenderà dai 
pericoli che potrebbero sovrastare la nostra isola ; veglierà a 
che non sia sventata la nostra fama di terra cristiana, che 
straniero non entri, che, sotto falso principio di progresso, cer
chi distruggere la nostra Fede e contrasti il nostro fervoroso 
culto e che infine Malta rimanga sempre: 

Bella, Santa, Fior clel 111.londo, 

Dal cielo Egli benedica S. E. Revma. Monsignor P ACE; 

Arcivescovo Vescovo, sotto il cui patrocinio avrà luogo la festa 
di domani, affiuchè egli sia lungamente conservato al nostro 
amore :-benedica il Rev. Padre Zarb, promotore di sì degna. 
opera; benedica quanti coadiuvarono alla buona riuscita della 
festa ; benedica il popolo tutto, che, prostrato al suolo, ringra
zia in modo solenne e dopo trecento anni, S. Pio V per l' im
menso bene 1icevuto ed ésprime eterna riconoscenza per così 
rara munificenza. 

Accolga S. Pio V questo lil'ibuto d' inni e di preci ;-è il 
tributo del cuore di tutto un popolo. 
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Sulla fausta ricorrenza della solenne iuuugumzione 
del Mouumento che riuscì veramente spleudissima hanno 
parlato diffusamente tutti i gioruali locali e fra. gli altri 
citiamo La Gazzetta di Malta, il Risor9i111e11to, il PortuffltJlio 
~!altcse, il P11blic Opinion, il ilialta Standard, il 11lalta 
'l'imes ed il Malta Chronicle. 

La Gazzetta di .1Inlta del 26 Lnglio dicern : 

I NA UGUHAZIONE 
DEL MONUMENTO A PIO V. 

La Festa della inaugur:tzione del monumento al Pontefice 
S. Pio V, gloria imperitura dell' inclito Ordine dei Predicatori e 
insigne benefattore di questa isola ncstra, ebbe nn successo che, 
in frase giornalistica che non wam:a di efficacia, si direbbe 
strepitoso. 

Il tempo era splendido e contribuì moltissimo al successo 
della Festa. che sin dalla mattina si annunziava brillante pet 
cerkt insolita animazione che si osservavH. in Valletta.. 

L' ina.ugurazione dovea nver luogo alle ore 6 p.m., però da 
più di un ora prima Strada Reale rigurgitava. di pubblico ac
corso numerosissimo da tntti i punti dell' isola, presentando 
spettacolo alla vista curioso ed imponente. Una certa eccita
zione che si osservava sul volto di tutti faceva presagire I' entu
siasmo che al momento solenne della inaugurazione si sarebbe 
manifestato. I balconi, la finestre, i terrazzi, specie quelli delle 
case più vicine al luogo in cui doveasi compiere la cerimonia, si 
vedevano gremite di gente, prevalendo il Lei sesso colle sue ele
ganti toilettes, dalle tinte vivaci e smaglianti. Snl ramparo 
soprastante Porta Heale, la gente era stipata. Era. un movi
mento con&inuo, un ronzio incessante, un ondeggiare di teste, 
tra quella moltitl!ldine immensa. che, sboccando da ogni lato, si 
riversava ill Strada Reale, spingendosi, agitanùosi, movendosi 
con un culiamento di una marea crescente. 

Verso le 5. 30 la Banda 'Thc Prince of TVale11, traversò 
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strada Ben.le al suono cli una marcia, coi suoi stendardi svento
lanti al sole, circondata da una folla plaudente, e si recò ad in· 
stallarsi snl portico del Re:tl Teatro, dove diede principio all'e
secuzione di un scelto programma di musica., che rallegrò non 
poco la festività. Dopo appresso la Banda Yittoriosana The 
Duke of Eclinùurgh si avanzò suonando anch'essa una marcia 
fino a Piazza S. Giorgio dove dovea anche eseguire un' altro 
programma. 

In tanto sotto Porta Reale, chiusa al passaggio delle vetture 
si era, prep~trato un apposito palco per S. E. Rovma. Mons. Ve
scovo, e gl' invitati, e una Guardia di Onore del Reggimento 
R oynl .11 alta A rtillery ero. anche in servizio, per graziosa con
cessione di S. E. il Governatore. Fra gl' im1itati presenti, 
erano rappresentanti del ReYmo. Capitolo della Cattedrale, e 
dello Collegiate di 8. Paolo della Valletta , della Cospicua, Vit
toriosa, Senglea e Birchircara, e della Collegiale della Grotta di 
S. P;tolo della Notabile. Il signor E . De Patri, Agente Princi
pal Seg.retario, e a!Lri Capi cli Dipartimento rappresentavano il 
Governo Civile, e il Col. R. K. Bayly C. B. Capo dello Stato 
Maggiore, e altri Ufficiali rappresentavano il Governo Militare. 
Il foro era più che degnamente rappresentato da Sua Signoria. 
Onor. Sir Adri<tno Dingli G.C,M.G.,C.B.,LL.D. Presidente della 
CorLe d'Appello e Primo Giudice, e da altri Giudici, Magistrati, 
e Avvocati. Il ceto fyledico, come anche la Nobiltà, non che la 
Stampa. vi erano non meno rn~presentati. Erano anche pre
senti parecchie s ignore e signori1fo delle famiglie degli invitati. 

J La. Provincia Domenicami, sotto i cui auspici si faceva la inau
gurazione, era anche adeguatamente rappresentata, e un bel 
numero di altri Sacerdoti vi assisteva ancora. 

Alle ore 6 e pochi minuti giunse in carrozza S. E. ReVllla. 
Mons. Arcivescovo, preceduto da due guardie di Polizia a ca
vallo che gli aprivano la via. Egli scese a piè del palco, mentre 
la Guardia d'Onore gli prcsentfl.va le armi, e fu dal Rcv. Pan·.· 
Zarb condotto al seggio preparatogli, dove giunto lo stesso Rev. 
Parroco Zarò, primo promotore del Monumento a Pio V, gli 
lesse il bell' indirizzo più sopra riportato. 
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Al qunle indirizzo S. E. Revma. rispose col discorso sopra 
notn.to. 

Dopo di che S. E. Hevma. scoprì il Busto del Sommo Pon
tefice Pio V, tra una salva di spari e di entusiastici applausi, e 
il suono festivo delle campa.ne delle quattro Cittii e sobborghi. 

Noi abbiamo già dato la. descrizione di questa. insigne opera. 
in bronzo dcl rinomato artista signor Valellte di Palermo. 
Possiamo aggiungere che essa piacque e fu ammirata da tutti, e 
che pet·sone competenti la qualificarono per un vero capolaYoro 
a rtistico. La Mensola di marmo su cni poggia il Busto, 
molLo finitamente lavorata, è opera del nostro concittadino 
signor S. Bubagiar, o le pareti in marmo sono dovute al signor 
M. Spina. 

Sul e1 hlain Guard 1> in Piazza [S. Giorgio, decorata con 
trofei nazionali (come pure strada Reale) si leggeva una bella 
iscrizione in italiano, riportata già in questo giornale il 12 

I 

corrente. 
Dopo la. Cerimonia il pubblico si sparse per strada Reale, 

tutta ornata a festa, e in Piazzci S. Giorgio, deliziandosi colla 
musica eccellentemente eseguita dalla Banda Prince of Wales 
sul Portico del Real Teatro e dalla Dukc of Edinburgh in Piazza. 

La sera vi fu illuminazione a gas. La Banda La Vallette, 
traversando, al suon di una marcia coi suoi splendidi stendardi 
e tra una moltitudine plaudente, tutta strada Reale, si recò in 
Piazza S. Giorgio dove eseguì un bellissimo programma, mentre 
la Banda La Stella di Birchircara. esegui vari pezzi sul piazzale 
dirimpetto il Duomo cli S. Giovanni. 

La F esta terminò -rerso le ore 11 a piena soddisfazione di 

tutti. 
L'entusiasmo col quale fu accolta questa solenne inaugura· 

zione del Monumento a San Pio V, prova come nel cuore dei 
Maltesi non è ancora spenta quella scintilla. di patriottismo che 
fa onorare tutti i grandi che ben si meritarono dalla loro patria.. 
Pio V. non pur Malta, ma l'Europa tutta salvò dalle barbarie 
minacciosa. dell' Islami3mo quando profuse tesori ed impegnò 
l'opera degli altri sovrani ad inalzare questa città inespugnabile, 
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come baluardo della Cristiànità, e in questa occA.sione i Maltesi 
seppero mostrare la loro profonda gratitudine verso un tanto 
loro benefattore. Merita pertanto grande encomio il Molto 
Rev. Padre Zarb, PR.rroco della Chiesa. di N. S. di Porto Sa.Ivo, 
per la felice idea che ebbe, e che con zelo ammirevole aepp e 
eseguire, di innalza.re un monumento a Pio V. sulla porta prin
cip<1.le appunto della Città che sorse gigante pei suoi benefici, 
come pegno d'imperitura riconoscenza di questo popolo e peren
ne memoria ai posteri; come anche la inclita Provincia. Dome
nicana sotto i cui auspici quest'opera insigne venne compiuta. 

Tributiamo anclle una lodu al Governo Civile il quale, al
meno in qnesta occasione, favorì la nobile aspirazione dei Mal
tesi, concorrendo all' innalzamento del monumen to, sia col con
cedere il luogo doYe è stato collocato, sia somministrando indi
rettamente i mezzi necessarj al compimento dell' opera, sia 
prendendo parte all' inauguralli ione della stessa. 

Anch e il Perito signor Vincenzo Bnsuttil è degno di lode 
pel modo abile in cui, incaricato ufficialmente, diresse i lavori 
della mensola e della collocazione delle iscrizioni, non elle i 
preparativi concernenti lo scoprimento del Busto. 

Il Risorgimento : 

INAUGURAZIONE DEL BUSTO 

di S. Pio V. 
Splendida, sontuosa, imponente e veramente popola.re riuscì 

la soleane inaugurazione del busto di S. PIO V. Domenica 
scorsa. Una cosa da notarsi in modo speciale fu lo stra.ordina
rio concorso del pubblico da tntte le parti dell'isola. Strada 
Reale e le altre adiacenti erano letteralmente stipate di gente. 
Porta Reale con gusto squisito si decorò con bandiere,. fiori, fe-

. stoni e stemmi pontificii . 
Fra i numerosi invitati notammo i rappresentanti del Re

verendissimo Capitolo della Chiesa principale, delle Colleggiate 
di tutta la Diocesi, delle Comunità Religiose, l'Agente Princi
pa.l Segretario Signor Depetri rappresentante S. E. il Governa-
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tore, Sir Adriano Dingl i, Giudici, hlagistrn.ti, vari capi di Di
partimento, molti Ufficiali, parecchi titolati l\1al tesi : in una 
parola tutto il fiore della cittadinanza. I soldati del Reggimento 
d'Artiglieria Maltese fecero la guardia d'onore a S .E. Revma. 
Mons. Vescovo; il quale giunto in carrozza sul luogo preparato 
diè principio alla solenne cerimonia. 

Il promotore dolla festa Hev: Padre Zarb lesse a. S. E. 
indirizzo ispirato ai più nobili sentimenti religiosi e patriottici. 
Rispose l\Ions: Pace con un elaborato discorso degno di nota. 
Questo speach fu accolto da una salva di applausi e grida di 
Bravo! Bene! 

Si procedette quindi allo scoprimento del Busto in bronzo 
del nostro inclito, Grande Benefottore, fra lo sparo dei petardi 
a l Salllting Battery, per ordine di S . E . il Governatore, e lo 
squillo dei sacri l;ronzi delle Città e Sobborgo per comando dello 
stesso Vescovo. I mponente è la figura del Ghislieri ispirante 
devozione e riverenza. Essa è opera del già. noto fra noi G. 
Valenti, che, concretandola in una sola pnrola, la chiamiamo 
perfetta.! Sollevata dal nostro Diocesano la bandiera che celava 
le auguste sembianze dell'immortale Papa PIO V, un a.pplauso 
una.nimé, spontaneo, e prolungato si le-rò dalla moltitudine, e 
grida di Viva Pio V! echeggiarono poi cielo. Sul portico del 
Real Teatro si cantò un Inno Pontificio, in omaggio al grande 
Pontcfico, da un coro di ragazzi, accomp~gnato dalla banda 
Prillee <f Wales. Finita la cerimonia la bauda H . R. II. the 
Diike oj Edimburr1h, nmrciando col rispettivo stendardo da vicino 
il Teatro, fra le ovazioni di un popolo giulivo, per strada Reale 
si portò in Piazza S. Giorgio o-re con piena soddisfazione eseguì 
uno scelto programma. Dalle ore n in poi l'altra banda La 
Vallette rallegrò la serata con scelte melodie in Piazza 1:3. Gior
gio. Sul piazzalo dirimpetto il Duomo di S. Giovanni, nelk 
dette ore ha. suonato pure la banda La Stellct <li Birchircara. 

Prima di terminare questa breYe relazione vogl iamo tribt 
tare una lode sincera. al Governo, che efficacemente concorse i 1 ~ 

m ille modi per la buona riuscita di questa nobile impresa, come 
pure alla Polizia per lo zelo aùdimostra to nel disimpegno d" 

6 
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suoi doveri, in qnestn circostanza. Sarebbe cosa appropriatis
sima, e da tutti desiderata, la continuazione in marmo dell'arco 
sottoposto al Busto. 

Il Portafoglio 1l1altese : 

LA SOLENNE INAUGURAZIONE 

DEL MONOMEOTO 

AL 

SANTO PONTEFICE PIO V . 
.J 

Come abbiam già detto, è riuscita sollennissima e splendi-
dissima, Domenica scorst~, la inaugurazione dcl Bus€o del Pon· 
tefice San Pio V., insigne benefattore dell'Isola nostra. La ce
rimonia do\"ea cominciare alle ore 6 p.m., ma insin dalle ore 4 
Strada Reale e le vicinanze dcl Real Teatro sino Porta Reale, 
erano piene di popolo accorso da ogni parte dell'Isola. 

Da Piazza San Giorgio sino Porta Reale era decorata di 
bandiere Maltesi, papaline cd inglesi, stemmi, festoni ecc. e 
vicino Porta Reale venne innalzato 'Ul1 palco con gusto decorato 
per le Autorità e gli invita~i. 

Prima delle ore 5 cominciarono già ad arriYare gli inYitati e 
tra. questi nobunmo i rappresentanti della Cbiesa Cattedrale, e 
di tutte le Colleggiate, e dcl Clero secolare e Regolare, l'Agente 
Principale Segrntario di GoYerno, che rapprescntitYa il Gover
natore, il Primo Giudice Sua Signoria Sir Adrian Ding1i, altri 
Giudici e Magistrati, Capi di Dipartimento, Nobili, Avvocati, 
ex Consiglieri Elettivi, Medici, il Capo dello Stato Maggiore Col. 
Bayley ed {altri ufficiali :Militari dei Reggimenti inglesi, della 
Reale Artiglieria Maltese e della Reale l\Iilizia Maltese, tutti in 
uniforme di gala., Rappresentanti della stampa ed altri distinti 
cittadini. 

Alle ore 6 giunse in carrozza, preceduto da guardie di Poli
zia a ca.vallo, Sua Ecc. Revma. Monsignor nostro Arcivescovo, 
venendo accolto dal Molto Rev· Parroco di S. Domenico Padre 
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Zarb (lo strenuo promotore di questa bellissima festa) mentre 
una Guardia d'Onore con musica, c.lella Reale Artiglieria Maltese, 
con gentile pensiero concessa dalle Autorità, gli presentò le 
armi, snonando un allegro motivo. Appena Monsignore venne 
condotto al seggio preparatogli, tutta l'udienza stando in piedi 
a capo scoperto, il Rev. Padre Zarb, avvicinandosi, lesse l' In
dirizzo. 

Indi Mons . Arcivescovo, rispose .con un breve ecl applnuclito 
discorso, ed accompagnato dal suo seguito e dal Padre Zarb, 
procedette allo scoprimento del Busto in bronzo del Santo Pon
tefice, (opera bellissima del noto Scultore G. Valenti) tra lo 
sparo dei petardi e il suono giulivo cli tutt€ le Campane dello 
città, gli applausi, le grida e i bravo di tutta quella sterminata 
moltitudine. In questo momento su Pol'ta Re::tle venivano in
nalzati quattro magnifici Stendardi, cioè J?on tificio, Inglese, 
Maltese, e quello del G. Mro. La Vallette; e sul portico del 
Real Teatro un coro di ragazzi, accompagnato dalla banda 
Prince of Wales, cantava un Inno jn onore del Sè:l.nto Pon
tefice Pio V. 

Terminata la cerimonia la banda Duke nf Eclinbitrgh, mar
ciando da Strada Reale si portò in Piazza San Giorgio, dove si 
riversò tutta l' immensa popolazione, e q11ivi eseguì uno scelto 
programrna sino le ore 9-Indi preceduta dai suoi magnifici 
Stendardi, àlle 9 giunse in piazza la Banda La Vallette, 1a quale 
con vera bravura eseguì uu Lel programma, cogliendo gli ap
plausi del popolo-Gli stessi applausi ottennero la banda Prince 

o.f H' ales, vicino il Teatro, quella di Birchil'cara in Piazza San 
Giovanni. 

La sera vi fu illuminazione a gas per tutlia Strada Reale e 
Piazza San Giorgio e la bella festa terminò verso le ore 11 con 
soddisfazione di tutti. 

Terminando questa descrizione, tributiamo una lode meri
tata al Governo, il l1uale concorse in diverse maniere, favorendo 
questa nobile impresa; merita ancora un encomio speciale il 
Rev. Padre Za1·b, Parroco della Basilica di Porto Salvo, per 
essere stato il promotore di questo monumento, che con zelo 
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grandissimo seppe portare n compimento a perenne memoria del 
Grande Ponteilce, onore o vanto delhi. illustre Fa.miglia Dome
nicana. 

Il Public Opinion : 

UNVEILING OF THE l\fONU MENT 

TO 

. S T. PIUS V. 
This most interesting ceremony '\":tis performed on Sunday 

afternoon the 24th inst. by His Grace Monsignor Pace, the 
Archbishop Bishop of Malta. 

A little aftcr 6 o'clock His Grace anived at the entrance of 
the town where a suitaùlc dai:s had been erected for bis recep· 
t ion. Re was received with military honoms, the Royal Maltti. . 
Artillery having furnished a Guard of Honour. A large num
ber of Ladies and Gentlemen had assembled to receive His 
Grace among whom we noticed His Honour the Chief J ustice, 
Judge Xuereb, Judge hlifsud, severa.I of the oflicial hlembers 
of the Council of Government and of the late Elected ì\fembers, 
Col. Bayley, the Chief of the Staff of lI. E. thc Generai Ofticer 
Commanding, the Acting Chiof Secretary to Government, to re
present tbe Civil Authority, a largo number of Dominican Fa
tbers, of Canons of the several chapters, and other Clergy, &c. 
The approaches to Porta Reale were crowded with people who 
had fiocked from all parta of the Island to witness tbe ceremony. 

The Rev. Father Zarb, the Parisb Priest of S. Domiuic, 
wbo was the origina! projector of tbc Monument, tben read an 
Address to His Grace, who replied in most apptopria.te terms, 
empbasisiog the fact that tho Holy Soo still exerciscs and will 
alwa.ys exercise its authoriLy aver tho hearts of this people, and 
that nothiug o{ its pristine Authority among us bas beon di
minished througb changcd circumsta.ncos. Botb addresses will 
be found as they were originally delivel'ccl, in another column. 
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His Grace then unYeile<l tbe monument wlJicb was hailed 
with loud and prolonged cbecring. On His Grn.ce's departure, 
the Guard of H onour n.gain prosented arms. The Prince of 
Wa.lcs's Band played a select programme on the VestiLnle of 
thc Tben.tre Royal, and in the evening Lwo ci,ic Bctnds, the 
Duke of Ellinburgh's and La Vallette played on St. George's 
Square. 

The greatest entbusiasm prayailed till a late · honr in the 
evcnipg, a.ud the Very Rev. Father Zarb may well be congratu· 
lated on the distinguished success which has crowned bis efforts 
to pay a debt of gratitucle, tbat has so long been due to tbe 
holy Dominican Pontiff wbo has been so great a bencfoctor to 
Valletta and to t,hc Maltese. 

Il lllalta Sta11darcl: 

The ceremony of the unveiling of tbc monumcnt to St. 
Pius V. was pedormcd last Sunday afternoon by His Grace 
Monsignor Pace, Archbisbop Bishop of Malta. 

ShorLly after 6 o'clock IIis Grace ancl suite arrived and 
took up bis position on a daiis ercctea nea.r Porta Reale, being 
roceived by a Guard of Honour furnishcd by the Royal Malta 
Artillery, and t,be Prince of Wales band played a Pontifical 
Marcb. A large nnrubcr of Ladies and Gentlemen were present 
besides a nnmùer of Domenican Fatbers, of Canons of tbc seve
ra! chapters, and other Clergy. The approaches to P orta Reale 
were crowded by a multitude of all classes. 

The Rev. Father Zarb, tho Parish Priest of St. Domeniè , 
the origina} projector of the l\Ionument, then read an Address 
to His Grace, who replied in appropriate terms, empbasising 
tbe fact that tbe Holy See stili exercises and will always exercise 
i ts authority o\er tbe bearts of Lhe ì\Ialtcse and that nothiog of 
its pristine.Authority has boen diminisbcd through cbanged 
circumstances. 

His Grace then unveiled tbc monumcnt amidst loud chcor
ing, the r inging of bells and tbc firing of petards. Th e Prince 
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of Wales's Band playec1 n select progra.mme on the Vestibnle of 
the Theatre Iloyal, ancl in the evening tbe Duke of Edinburgh's 
and Ln, Vallett~ bands })ln.yed on St. George's Square. 

The ceremony and festivities went off throughout in the 
most sarisfactory manner. 

Il Malta Times: 
. 

ST. PIUS V. 
UNVELLING OF A MEMORIAL 

This brilliant ceremony carne off on Sunday last being Cltten
ded with groat success, thanks to tho .admirable management 
which characterized tbe entirc proccedings. From an early 
honr iu the afternoon the n.pproaches to Porta Reale were den
sely crowcled, terraces and balconies being liberally a.vailed of 
by tbc anxious population. 

• 
A little after 6 o'clock His Grace l\Ionsignor Pace, the Arcb-

bishop Bishop of .M:ilta, arrivcd at the entrance of the town 
where a suitable dai:s had been erected for his reception. Re 
was recei,ed with mililary houours, the Royal :Malta Artillery 
having furniHhed a Guard of Honour. A large number of LA· 
dies an<l Gcntlemen bacl asserubled to recei,·e His Grace among 
whow were His Ronour tbe Chief J ustice, J udge l\fifsnd, several 
of the officinl Uembers of tbc Council of Governmcnt and of the 
late Elected I\Iembers, Col. Baylcy, the Chief of tbe Staff of 
H. E. the Generai Officer Commanding, the Acting Cbief Secre
tary to Government to represent the Civil Autbority, a larga 
numuer of Dominican Fatbers, of Canons of the severa.I chap
ters, and other Olergy, &c. 

His Grace having taken his seat amidst a respectfu lI greet
ing from the select company a.round him with whom be exchan
ged a kindly recognition. The esteemed Parish Priest of the 
Cburch of Porto Salvo, Valletta, who was tbe originai projector 
of the memoria!, approached His Grace and reo.d a very sym
pathetic Address in whicli ho revieuwed the work which had 
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been so auspiciously inaugurated. "Whilst America had erected 
a statue to Pope Leo XIII, tbe Pope of the Rosary, our Domeni
can Fathers resolved to erect a monument to Pope Pius V., tbe 
bistorical Pope who by prayers and materia! help had so much 
contributed to sa ve the I sland from Lhe invasion of Ishtm." 1'he 
Revnd. Father gave expression the gratitude of bis Order and 
of the publio generally to the Government for their kindly con
sent to the site and for assistance generally. A.fte1· three cen
turies, continued the address, we at last erect this monument 
as a tribute to merit as also to furliher mark the J ubilee of the 
Illustrious Leo XIII. The undertaking is one which in its reli
gious and patriotic sense must command the sympathy of all 
classes. 

The Revd. Fatber Zarb concluded with an invitation to 
His Grace, to unveil, the monument. His Grace delivered a 
stirring oration in response, declaring the bonor and pleasurc 
it gave him to assist in tbis tribute to the memory of a great 
man "The Holy Pius V.; saved not only Malta but Europe 
from the despot., as attested by the institution .of the Rosary 
made by him. 

He helped towards the greatness and prosperity of this 
town. Tlle Roman Pontificate has always been the benefactor 
of human'ity. H istory proves it. This Monurnent must record 
to you not only bis great soul and virtues, but let it be a stimu
less to keep your faith alive and increase your love for the Holy 
See and the Church your mother. Let it be a sign tbat tbe 
autbority of the Cburch reigns as supreme in your bear ts as 
ever. The Civil authority by its presence testifies to this fa.et. 
Aod I to gratify your wishes do declare and salute the Pontif. 
St. Pius V. the greatest Benefactor of the Maltese, and tbe 
Guardian of this City of Valletta. 

The speech was warmly applauded, after which His Grace 
aligbted and taking hold of the rope, rose the flag from tbe 
beautiful bust amidst renewed applause. 

On His Grace's departnre, the Guard of Hooour again pre
eented arms. The Prince of Wales's Band played a select pro-
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gra.mme on the Vestilrnlc of the Thea.tre Royal, ancl in the 
evening two civic Bancls, the Duke of Edinbnrgh's and La Val
lette played on St. Gcorge's Square. 

The city was illuminatec.1 and tbe grcatcst Pnlhnsiasm pre· 
vailed. \re ha,·e to tcnù<.;r to the Ycry Rev. Fathcr Zarb our 
hearty congratulations upon the success of the undertaking 
wbich marks the gratitude of the Dominican Fatbers to a great 
bcncfa.ctor of the Island. 

Il 111alta Chronicle: 

Unveiling the Bust of Pius V. 
July 2-!th, 18f>2, will long :.ic memorable in the annals of 

Malta, as a day whcn some'\\hat tardy justice was paid to a. be
ncfactor of the Island. Tbc Dominican Pwrincc will be proud 
of it, as an occasion whice saw the accomplishment of an enter 
prise beguu by tbcm in 1888 (the year of tbo Pontificai J ubilee) 
and carried on "ith incrcasiug approYal eyer sin ce. It has fre
quently been noticed Lbat Strada Ileale comcs to a suc1don, 
abrupt, termination at its higher end, thc two gateways tunnled 
out of the living rock, with the approaches lcac1ing ihe eye to a 
flat blank space sunnountccl hy the guard-bouse. 

The Floriana sidc of Porta Reale, is highly ornamented, 
while hitherto the other sidc has scemed to lach adornment. 
Yisitors to Malta will no longer bave ca.use to notice tbis defect, 
as tbe skill of the architect, as well as tbc sculptors noble aid 
ha ve been called in ; and tbe result is most pleasing and in 
every way satisfactory. 

Sunday evening's ceremony was brief, but carried ou t with 
due regard to thc solcmnity of the occasion. 

At 6 p.m ., bis Grace thc Archbishop was reccived by a 
Guard of Hononr of tbc Royal 1\Ialta Artillery, the band playing 
a Festival marcb, and was conducted to a carpeted da'is, upon 
which '\\ere assembled many of the leading officials and others. 
H is Excellency the Governor being represonted by Colon e! 
Bayley, C.B., Chief Staff OJficer. 
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Revd. Fatber Zarb, Parish Priest, thcn stcpped forward 
and read an address, tbe Arcbbishop repling in an extempore 
speech whicb was listened to most atten tively . Descending 
from the plaLform, the baulyards were placed in bis bands, and 
the Pontifica} Ensign which bad hi therto covered the bronze 
bust was raised by him to the top of tbe fiagpolo immediateJy 
over tho entrance. At tbe same moment tbc Union Jack, tbc 
red anù white banner of Malta, and a flag bearing the arms of 
Grand :l\Iaster La Vallette reached the turcks of three other po
les, surmounted with Maltese crosses, amid ringing cheers from 
the vast multi tudes. A number of petards were explodcd at tbe 
saluting battery-and all the church bells of Valletta, Floriana, 
and the cities across the water, rang simu1taneously, making a 
volume of sound bitherto probably unoquallcd. 

An ode "All'inclito Pontefice" was sung by a special cboir 
on the steps of the Royal Opera Ilouse, and the " Prince of 
Wales" Band played a march. The sight presented in Strada. 
Reale at this moment was most animated. Jt'estoons of greenery 
along the walls close to the ga.te, the crimson damask back
ground to tho platform, tbe flags above the archway, and in 
front of the opera, tbe uniforms and tbe many colours of tbe 
ladies' drcsses, all made a veritable picturc. On the conclu· 
sion of the ceremony tbe Archbishop returned to bis palace, 
the Guard again presenting arma. Congratulat ions are due to 
all concerned. 

We were much struck with the orderly beha"iour of the 
crowd which tbronged every available spaco of roadway, ram
pare, and housetop. That the Maltese of to-day are forgetful 
of the great Men wlJo ma.de the Island famous of old time, we 
cannot believe. We prefer to think tha t one and all unite in 
t bc patriotic deed so successfully accomplished on Sundo.y last. 

The description of tbc great Dominican Pope's bust, given 
in our issue of the 12th, can now he verified, as every school 
boy knowa of tbe part wbich St. Piua V played in the history 
of Malta. He alone, at that time, could do what was clone in 
enlisting the sympathy and moriey aid of Europe in the time of 
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Malta's need, and aftcr three centuries, we consider Fatber 
Angelini S.J. bas bu t paid him dne bonour in composing the 
inscriptions cut on either side of the bust, of which the following 
a re translations. 

1.-" ST. Prns V. cansed this fortrcss to be buiH and 
strengthened at immense cost in the year 1566 when John La 
Vallette was Grand Master of the Ordet· of Malta." 

2.-" In the year 1888, the 50th of tbc Priestbood of 
Leo XIII tbe Brothers of St. Domcnic placed bere this monu
ment to St. Pius V." 

hfr. hl. Spina was entrusted with the lettering, while Mr. 
S. Buh!lgiar supplied the elegant pediment upon which tbe 
bronze is fi.xecl. Tbese delicate undertakings have been so well 
carried out, tbat tbe priucipal gate of the city now presente an 
ai 1· of completeness wbicb it bitherto lacked. Strada Reale had 
been decorated throughout, every lamp-post bcaring a laurel
encirclcd sbield, supportcd by flags. Tbe Palace Square (St. 
George's) was adorned by a huge tropby in the centre, which 
was lit up at night, an Italian inscription, with an app1·opriate 
reference to St. Pani, St. Pius V., and the present Pontiff, 
being placcd over tbe main guard. We again offer onr congra
tulations to all concernetl in Sundays' solemnity. 

Intanto l erezione del Monumento a S. Pio V. in
segne benefattore doll' I sola nostra ò ormai un fatto com
piuto. La felice idea concepita da un vero patt·iotta è 
pienamente realizzata e da lni condotta a buon fine, dopo 
superate non poche difficoltà, e quo! che è più è stata 
apprnvata ed assai encomiata <la tutt i in generale si mal
tesi che forestieri, fin' a_nco dai protestanti, poichè quel 
M0numento non servirà solamente come un bel orna
mento a questa illustre Città, sibbeno ancora come pe
rc:rne attestato della gratitudine dci Maltesi verso un 
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distiuto benefattore, le cui opere salntari, anche dopo 
tre secoli, non sono audate in dimenticanza e hanno 
'rovato chi le seppe ben apprezzare e in qualche modo 
rimunerare. 

Ed ora che il Santo Pontefice Pio V è dichiarato 
qual custode di questa Oittà Valletta, dal luogo ove Egli 
regna gloriosamente non mancherà al certo, di proteg
gerci e liberarci sempre da ogni pericolo. 

tM.u.T4 1 Vm S. Pio VI VIVA LEon XUI ! 

' 
.. 


